
Allarme attentati: l’Europa sempre più nel mirino dei fondamentalisti islamici

I mille volti del terrorismo internazionale

“Guerra al terrorismo”, il grido di battaglia
dell’America, potrebbe andare in pensione,
sostituito dalla più generica espressione di
“lotta globale ai nemici della libertà”. Un sem-
plice mutamento lessicale che però rivela un
sostanziale mutamento politico. A coniare
pubblicamente il nuovo lessico è stata la voce
del Segretario alla Difesa Rumsfeld. Si è quin-
di messa in moto la macchina comunicativa
per diffondere il nuovo verbo. Bush ha cercato
di ridisegnare dopo l’11/9 una nuova strategia,
abbandonando l’originaria scelta della forza.
E’ cresciuta la consapevolezza che altri canali
possono essere capaci di fronteggiare una
minaccia che evita accuratamente lo scontro
frontale e che sta dimostrandosi capace di
attuare guerriglia su vasta scala in Iraq, mentre
realizza attentati mortali in Europa. Il terrori-
smo, oggi, rappresenta una visione del mondo
che si esprime in senso così conflittuale da tro-
vare nelle armi il suo strumento più congenia-
le. E per combattere il terrorismo  bisognereb-
be includere anche e soprattutto la cultura, l’e-
tica, la psicologia come vere armi di costruzio-
ne di Pace e stabilità. Per fronteggiare e respin-
gere questa minaccia terroristica finora non è
bastato, infatti, dichiarare guerra. La guerra
diventa ora una risorsa inserita in una lotta glo-
bale, sia in senso geografico che in relazione ai
mezzi, mettendo in campo un arsenale compo-
sto da armi belliche, psicologiche, culturali,
economiche. Il terrorismo che attacca gli inno-
centi, gli inermi è la piaga sociale del nostro
secolo che solo con una ferrea campagna di
sensibilizzazione all’umanità può essere scon-
fitto.
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E’ un’arma feroce quanto efficace, violenta quanto
spettacolare, criminale e al tempo stesso politica,
quest’arma ha il nome terrorismo. Per molti è con-
siderata l’extrema ratio per la realizzazione di prin-
cipi che, invece, sconfinano unicamente nel  sacri-
ficare civili inermi.Nel mondo attuale  esistono ter-
rorismi di ogni genere ma solo quello  di matrice
islamico pare destare preoccupazioni mondiali,
provoca interventi armati, muove eserciti potenti. 
Non crediamo che si tratti di un errore di prospet-
tiva : vi sono precise ragioni che cerchiamo ora di
di chiarire. Notiamo che in molti paesi
dell'America Latina, dell'Africa e dell'Asia il terro-
rismo è un fenomeno endemico che raramente rag-
giunge l'onore delle prime pagine della stampa, che
non provoca grossi interventi occidentali  e che si
confonde comunemente con la guerriglia rivolu-
zionarie e le infinite lotte etniche.
Ma anche nella evoluta Europa non mancano i "ter-
rorismi": basti pensare al terrorismo basco o a
quello nostrano delle Brigate Rosse.
Si tratta, insomma di fenomeni localie non, con
scarsa incidenza sugli equilibri  e gli scenari mon-
diali: il terrorismo islamico fino a qualche anno fa
rientrava in queste categorie e infatti pochi poi se
ne avvedevano e l'opinione pubblica dedicava ad

esso un mode-
sto interesse.
Ma dopo l'11
s e t t e m b r e
l'Occidente e il
mondo intero si
sono sentiti
minacciati e
soprattutto è
nata la preoccu-
pazione più o
meno fondata
che possano
essere usate
armi di stermi-
nio di massa
(nucleari o bat-
teriologiche).  il
tutto fa eviden-
ziare come il
fenomeno del
terrorismo si è imposto a livello globale con il
secolo appena trascorso, ma con un’intensità ed
una violenza sempre in crescendo. Dall’11 settem-
bre non si fa altro che parlare di terrorismo, nei
suoi volti più torbi, ma le istituzioni cosa stanno

facendo? In effetti ricordiamo, brevemente, che il
21 settembre 2001, all'indomani degli attacchi alle
Torri Gemelle, si riunì a Bruxelles un Consiglio
Europeo straordinario che indicò le priorità per
affrontare l'emergenza planetaria. 

Lo avevano annunciato apertamente gli "innominati" del mondo islamico ed è real-
mente accaduto. Ieri New York e Spagna, oggi Londra, e domani? Con questo imma-
ne interrogativo il mondo si è svegliato all'indomani del terzo "day after" e adesso con
grande terrore guarda ad un futuro sempre più incerto. Ancora una volta, tutte le piste
seguite dagli investigatori sembrano portare ad Al-Qaeda un'organizzazione di guerri-
glia nata al tempo dell'invasione sovietica dell'Afghanistan fautrice del fondamentali-
smo islamico, guidata dallo sceicco saudita Osama bin Laden ma che si avvale della
guida religiosa dello sceicco Ayman al-Zawàhiri. Si tratta di un nuovo soggetto politi-
co di potere antagonista, un movimento dotato di una transnazionalità e di un potere
finanziario tale da poter agire in quasi assoluta autonomia nella realizzazione dei pro-
pri obiettivi. Il gruppo di al-Qaeda porta avanti da tempo, in nome del jihad islamico,

un attacco terroristico specialmente nei confronti di paesi occidentali, anche se il suo
obiettivo strategico principale rimane quello di abbattere i governi islamici complici
delle grandi potenze mondiali. Con gli attacchi del 7 luglio un nuovo pezzo, nel gran-
de puzzle delle crociate, è stato aggiunto. I "beduini del deserto" hanno colpito seguen-
do alla lettera gli appelli che il saggio bin Laden, sceicco del terrore, aveva brillante-
mente sciorinato nel messaggio di rivendicazione dell'attacco alle Twin Towers che
fece pervenire alla TV Al Jazeera attraverso una cassetta. In essa erano contenuti due
messaggi, uno rivolto agli Iracheni e l'altro agli americani. Da toni utilizzati dal "boss"
si evince chiaramente un'aperta dichiarazione di guerra al mondo occidentale in nome
di un passato dilaniato dalle crociate del mondo cristiano...
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Il liberale per definizione ovvia è votato verso la filoso-
fia della libertà; libertà che nella società occidentale si
esplica attraverso le norme giuridiche:sono queste infat-
ti che, bilanciando i diritti della collettività,compongono
i differenti interessi in ballo. Questo è un punto impre-
scindibile da cui partire per compiere una sana riflessio-
ne sul problema delle leggi speciali. Per fronteggiare la
minaccia terroristica non sono necessarie normative che
discostino da quelle ordinarie;non è pensabile che per
eliminare un problema si limiti la libertà di chi vive one-
stamente in Italia. Attraverso il diritto si esplica la liber-
tà, attraverso la tutela giurisdizionale dovrebbe trovare
forza la tutela dei diritti fondamentali,pietre angolari
della nostra democrazia pluralista. Chi si riconosce in
tali valori,non può e non deve accettare un pacchetto di
leggi speciali che di fatto riducano le nostre garanzie
costituzionali. Chi è contro l'applicazione di norme del

genere viene etichettato come una sorta di "azzeccagar-
bugli", come un esegeta del diritto che cavilla sulle sin-
gole disposizioni della Costituzione senza accorgersi
che nel frattempo l'occidente viene massacrato a colpi di
bombe contro civili inermi:niente di più sbagliato; la
realtà, se si ha la precisa intenzione di fare un discorso
serio e costruttivo, è senza dubbio un'altra. Chi si oppo-
ne con forza e talvolta sdegno all'uso di norme speciali,è
convinto che queste non siano la panacea grazie alla
quale eliminare la piaga del terrore,è convinto che lo
Stato di diritto abbia già al suo interno i mezzi sufficien-
ti per sradicare questi assassini:in altri termini gli anti-
corpi esistono,bisogna solo saperli mettere in funzione.
Per fortuna il nostro Ministro degli Interni sembra con-
dividere questa impostazione ideologica; nel suo discor-
so alla Camera ha respinto senza indugi l'ipotesi di leggi
speciali in quanto sarebbero la prima vittoria dei fonda-

mentalisti, sarebbe il primo passo di avvicinamento a
loro; chi si fa saltare in aria,chi fomenta violenza vuole
proprio questo. La differenza tra loro e noi risiede in una
semplice parola:democrazia. Parola unica, ma piena di
significati, piena di valori,piena di elementi che ci per-
mettono di vivere in pace ed apprezzare la nostra socie-
tà. Amiamo la libertà dunque perché amiamo noi stessi;
siamo consapevoli che solo grazie all'impianto di diritti
che compongono la nostra vita quotidiana possiamo
apprezzare e vivere a pieno la democrazia occidentale.
Per questo siamo contro le leggi speciali, perché sono
l'esatto opposto della concezione che noi abbiamo del
diritto;un diritto che deve tutelare i singoli ed i gruppi
senza però limitarne l'agire. L'habeas corpus per noi non
sono due parole messe insieme senza alcun significato,
sono un vero e proprio habitus mentale.

di Enrico Gagliardi
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Il 7 luglio hanno toccato quello che nel mio
cuore è il luogo
dove vorrei vivere,
la città in cui sarei
voluta nascere e
crescere. Il 7 luglio
hanno toccato il
cuore di una
Nazione incredibi-
le, storicamente e
socialmente imbat-
tibile. La cultura
dell'Inghilterra, il
suo contesto socio-
politico ed econo-
mico dovrebbe
essere considerato un modello. Niente crona-
che. La mia è solo un'opinione che conferma
l'idea che ho da quando ho iniziato a studiare
prima storia, poi filosofia e poi politica.
Guardo come hanno reagito, la loro civiltà e
la loro razionalità mi lasciano stupefatta,
ammirata; non deve essere vista come sinoni-
mo di freddezza secondo me,ma di intelligen-
za superiore. Hanno fatto in modo che l'obiet-
tivo dell'attentato andasse fallito. Il terrori-
smo infatti vuole minare le certezze quotidia-
ne,vuole ridurci come conigli nascosti nelle
nostre tane. Vuole farci vivere nella paura e
nell'angoscia di essere i prossimi,impedirci di
adempiere alla routine con la stessa tranquil-
lità stressata dell'epoca precedente all'11 set-
tembre. Gli inglesi sono usciti dai sotterranei
quel giorno,ma già da quello successivo si
erano scrollati la polvere di dosso e hanno
ripreso la loro vita senza eccessivi isterismi:
non gliel'hanno data vinta.  Londra è stata
colpita come Madrid, e ancora prima New
York, lì dove fa più male. Ma si è rialzata con
la dignità che solo quel Paese ha sempre
avuto. Hanno colpito la città che non avreb-
bero mai dovuto colpire,secondo quello che
dice il mio cuore. Hanno colpito la città che
gli ha dato una lezione pari a quelle che det-
tano i precetti di Sung-Tsu:se non puoi batte-
re il tuo nemico a viso aperto,sul suo stesso
campo,battilo con astuzia. L'astuzia degli
inglesi è la loro cultura, la loro civiltà, e sto-
ria, e popolo.

di Claudia Moschi

La risposta di Londra, 
colpita ma non affondata
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Non sono mai riuscita a capire una cosa
sul terrorismo di matrice islamica: abbia-
mo a che fare con una mente che utilizza
gli attentati e perfino la guerra in modo
chiaro o perverso, con una psicologia
semplice poiché fondamentalmente di
natura "intimidatoria", oppure siamo di
fronte a qualcosa di ben più complesso? 
Mi spiego meglio: non è che a lottare con-
tro i mulini a vento - un nemico, il terrori-
smo che si intrufola, vive con noi ,ci col-
pisce e sguscia via - gli Stati Uniti e
l'Europa tutta si stanno indebolendo e
basta? E' vero non si ha altra alternativa,
se non essere uniti e combattere con l'uni-
ca arma a nostra disposizione: la demo-
crazia. Ormai la lotta al terrorismo e per-
fino il quieto vivere in un Iraq democrati-
co sono una corsa contro il tempo, soprat-
tutto da un punto di vista economico.
Tempo fa studiavo che gli Stati Uniti
hanno una situazione economica pessima
ed un debito pubblico straniero che dipen-
de per oltre il 59% dagli stati asiatici. Con
la guerra in Iraq e con il suo protrarsi
l'America si sta ulteriormente impoveren-
do, ponendo in una posizione di forza
Cina e Giappone. E se uno tra gli obietti-
vi del terrorismo fosse - oltre al "lasciate-
ci i nostri dittatori e riprendetevi la vostra
democrazia", mascherato dietro al fanati-
smo islamico e l'antiamericanismo - inde-
bolire gli stati occidentali non per domi-
nare, ma per rovesciare le posizioni di
forza e ricostruire un ordine più favorevo-
le ai paesi arabi e asiatici, questi ultimi
secondo me non ancora del tutto consape-
voli del potenziale che hanno tra le mani?
Paesi come la Cina, ultimamente più

attenti ai rapporti internazionali ma con
grossi vizi di forma e di sostanza sui dirit-
ti umani e civili, a parte la grande propria
grande crescita economica, non hanno del
tutto realizzato quale possa essere l'effetti-
vo tornaconto di questa guerra contro il
terrorismo di matrice islamica. Potrebbe
apparire uno scenario forse esagerato.
Spesso le guerre si intraprendono - e parlo
anche del terrorismo - non per ottenere
vittorie totali, ma anche per ricercare stra-
da facendo degli equilibri più favorevoli.
Il tratto economico e geopolitico della
guerra in Iraq e del terrorismo e questi
nuovi equilibri internazionali, sono nell'a-
genda politica dei terroristi oppure lo sono
marginalmente? Sono un incidente di per-
corso o potrebbero essere, in una politica
del terrore che trova spinte diverse, ragio-
ni o scopi "tra bene e male", fedeli e infe-
deli, amici degli americani e nemici, un
fine ultimo? Il doppio standard che ha il
terrorismo è ciò che mette in difficoltà
l'occidente: obiettivi a breve termine e
quelli a lungo termine Obiettivi politici,
fondamentalismo, e riassetto economico.
Il più grande vantaggio del terrorismo è
questo, il doppio standard. Henry
Kissinger in un suo libro "L'arte della
diplomazia" cita come ultima frase, tra le
molte ricostruzioni storiche e i molti argo-
menti trattati,un proverbio spagnolo:
"Viaggiatore, non ci sono strade. I sentie-
ri si formano camminando." Questo è
vero per gli Stati Uniti e per l'Europa. Sarà
vero anche per i terroristi? Loro la strada
l'hanno già tracciata ed è effettivamente
quella che noi ci immaginiamo? 

di Valeria Manieri

Di fronte a cosa ci troviamo
quando parliamo di terrorismo...

La parte giusta del mondo adesso ci dirà
che ciò che è successo è la logica conse-
guenza dell'aggressione occidentale, ci
diranno che si devono ritirare le truppe,
ci proporranno come espiazione di ogni
male una manifestazione
per la pace e la salvifica
sventolatio del risolutore
bandierone della pace.
La parte giusta del
mondo vorrebbe quasi
raccontarci, e forse qual-
cuno lo farà in buona
fede, che senza Bush,
Blair, Aznar, Berlusconi,
Sharon il terrorismo
internazionale non esi-
sterebbe nemmeno. Se
loro che sono giusti e buoni avessero
potuto illuminare anche noi con la luce
del proprio verbo oggi non saremmo qui
a piangere morti. Ma "noialtri" siamo
"infedeli" e per questo è ovvio che chi ci
considera tali - anche se per altro verso -
scateni la propria vigliacca violenza con-
tro di noi.  Lo so che sarebbe facile
smontare con la logica tali assunti fidei-
stici, ma la fede è quanto di più imper-
meabile possa esserci alle argomentazio-
ni della logica e ai fatti della storia. Forse
è più utile raccontare ai "giusti" che essi
sono tali solo per la propria dottrina, ma
che agli occhi di chi ha ucciso a Londra,
questa distinzione può essere al massi-
mo paragonata a quella che i teorici nazi-
sti discussero sulle differenze tra Sinti e
Rom e che si concluse con la decisione
che sterminare per sterminare non era il
caso di mettersi a perder tempo in sotti-

gliezze. Non mi pare che ieri a Londra, i
resistenti alle violenze globali siano stati
angosciati dal fatto che tra coloro che
avrebbero perso la vita potessero esservi
dei "giusti". Ma poi spiegatemi perché

dovrebbero considerarvi
tali? Voi che siete il pro-
dotto più estremo, anche
vagamente estremista se
vi piace, ma pur sempre
prodotto di quella tanto
odiata società occidentale
che vi dà la possibilità, e
Dio o chi per lui voglia
che possa sempre essere
così, di esprimervi libera-
mente, di manifestare in
piazza, di sventolare ban-

dieroni e addirittura rompere vetrine
pressoché impunemente; ecco, voi cre-
dete che anche loro vi vedano come i
"giusti"? Scusatemi se ve lo faccio nota-
re, ma la vostra è una pia illusione. Oh,
sì, certo, qualcuno di voi, i più furbi
almeno, ricevono soldi da organizzazio-
ni di dubbia origine, qualcuno di voi,
almeno tra i vostri ministri di culto,
intrattiene relazioni con esse, ma costo-
ro, con tutta la loro furbizia, credono
veramente di essere qualcosa di più che
pupazzetti da propaganda? Se davvero
lo credono fanno sfregio della propria
astuzia. Ovviamente a costoro poco si
può chiedere, ma a voi che ci credete, a
voi "fedeli", si può provare a chiedere di
avere qualche dubbio sulla vostra dottri-
na. Parlate tanto di libertà, usatela anche
per questo.

di Tommaso Ciuffolotti

Le categorie si sono sovvertite, le differenze
tra i ‘giusti attentatori’e gli ‘infedeli occidentali’
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Gli attentati che hanno scosso la Gran Bretagna e, a
distanza di qualche ora, colpito anche Sharm El Sheikh
hanno avuto come
effetto quello di far
alzare nuovamente il
livello di allerta in
Italia, ma anche in
tutti gli altri Stati. I
Governi sono corsi ai
ripari, tutti hanno
adottato nuove misu-
re atte a garantire la
sicurezza dei cittadi-
ni perché tutti, che
siano italiani, spa-
gnoli, americani o
tedeschi, si sentono
minacciati. In Italia
in particolare il
Ministro Pisanu ha presentato il 'Pacchetto sicurezza', in
esame alla Camera ed al Senato, per una nuova norma-
tiva antiterrorismo. In sostanza è prevista l'espulsione
dal territorio nazionale di stranieri che risultano perico-
losi per la sicurezza nazionale e l'ordine pubblico, non-
ché la creazione di una task force composta da carabi-
nieri, polizia e guardia di finanza a rafforzamento del
piano investigativo. Novità anche per la telefonia ed
internet, infatti, ci saranno nuove norme per il controllo
del traffico telefonico e via internet, "non puntando -
specifica Pisanu - al contenuto delle telefonate ma al
traffico". Sono previste, inoltre, una maggiore disciplina
sulla commercializzazione e del trasporto di materie
esplosive. Per quanto riguarda i reati è, invece, prevista
l'introduzione del delitto di addestramento o istruzione
alla preparazione e all'uso di materiali esplosivi.
Recepita nel codice penale la definizione di atto terrori-
stico adottato in sede internazionale. Particolari limita-
zioni sono previste per le attività di volo, anche da parte
di chi è già in possesso di regolare abilitazione Infine
ricordiamo che sono stati ampliati i casi di arresto obbli-
gatorio in flagranza di reato di terrorismo o minaccia alla
sicurezza nazionale. Il Senato ha detto già sì all'attribu-
zione di poteri di polizia giudiziaria alle forze armate. La
norma prevede che gli uomini delle forze armate abbia-
no funzioni analoghe a quelle che avevano nel 1992
durante l'operazione 'Vespri siciliani' contro la mafia:
potranno dunque identificare persone, perquisire i mezzi
di trasporto, requisire armi e esplosivi, istituire posti di
blocco, compiere atti di polizia giudiziaria.

Riportiamo di seguito gli articoli, così come
proposti dal Ministro Pisanu, e che formano il
pacchetto sicurezza in questi giorni all’atten-
zione della Camera e del Senato.
Articolo 1: Vengono estese anche alla lotta al
terrorismo le misure già esistenti per la lotta
alla criminalità organizzata in materia di col-
loqui investigativi
Articolo 2: E' prevista la possibilità di conce-
dere un permesso di soggiorno di almeno un
anno rinnovabile agli stranieri che collabora-
no con la giustizia. Se il loro aiuto risulta
determinante, sarà possibile anche concedere
loro la carta di soggiorno. Entrambi, però,
possono essere revocati se lo straniero ne
abusa.
Articolo 3: Sono previste procedure di espul-
sione più rapide nei confronti degli stranieri
che risultino pericolosi per la sicurezza nazio-
nale o che potrebbero in qualsiasi modo age-
volare organizzazioni terroristiche o la loro
attività. Nei confronti degli stranieri che colla-
borano può essere sospeso il provvedimento
di espulsione. 
Articolo 4: Il Presidente del Consiglio ha il
potere di delegare il Sisde e il Sismi a chiede-
re direttamente al magistrato l'autorizzazione
a fare intercettazioni telefoniche preventive. 
Articolo 5: Il ministro dell'Interno può costi-
tuire apposite unità investigative per esigenze
connesse ad indagini per delitti di terrorismo
di rilevante gravità. Task force di carabinieri,
polizia e guardia di finanza saranno a disposi-
zione dei pubblici ministeri. 
Articolo 6: I dati relativi al traffico telefonico
e telematico non vengono cancellati fino al 31
dicembre 2007. Viene inoltre facilitata l'iden-
tificazione degli acquirenti delle schede tele-
foniche elettroniche. Al momento dell'acqui-
sto deve essere esibito un documento di rico-
noscimento. L'utilizzazione dei dati deve
avvenire sempre su autorizzazione dell'autori-
tà giudiziaria.
Articolo 7: Il questore rilascia un'apposita
licenza di polizia per gli esercizi pubblici e

per i circoli privati con terminali internet a
disposizione del pubblico.
Articolo 8: Diviene più rigida la disciplina
riguardante l'importazione, la commercializ-
zazione, il trasporto e l'impiego del materiale
esplosivo, con riguardo ai detonatori che pos-
sono essere facilmente nascosti. L'articolo
introduce il delitto di addestramento e di istru-
zione alla preparazione e all'uso di materiale
esplosivo, di armi da guerra, di aggressivi chi-
mici e batteriologici nonché di altri congegni
micidiali. 
Articolo 9: Il Ministro dell'Interno può dispor-
re particolari limitazioni per le attività di volo,
anche nei confronti di coloro che sono già in
possesso di una specifica abilitazione.
Articolo 10: Il termine del fermo per l'identi-
ficazione di persone sospette viene prolungato
da 12 a 24 ore. Si prevede un'aggravante per le
dichiarazioni false rese da persone indagate e
il delitto di uso, detenzione e fabbricazione di
documenti di identificazione falsi. Il pubblico
ministero poi può autorizzare la polizia giudi-
ziaria a compiere accertamenti sul Dna attra-
verso "il prelievo coattivo" della saliva "nel
rispetto della dignità personale del soggetto".
Articolo 11: Il permesso di soggiorno e la

carta di soggiorno sono rilasciati mediante uti-
lizzo di mezzi a tecnologia avanzata, aventi
caratteristiche anti contraffazione.
Articolo 12: Il giudice ha l'obbligo di accerta-
re anche i precedenti a carico dell'imputato
che denuncia falsa identità, ossia deve con-
trollare tutti gli alias.
Articolo 13: Si prevedono più casi di arresto
obbligatorio nella flagranza di delitti commes-
si per finalità di terrorismo o di eversione del-
l'ordine democratico e si interviene sull'arre-
sto facoltativo in flagranza in caso di uso di
documenti di identità falsi e in caso di deten-
zione o fabbricazione di questi documenti.
Articolo 14: L'arresto fuori flagranza per la
violazione agli obblighi della sorveglianza
speciale viene ripristinato. Prevista poi la
segnalazione al procuratore della Repubblica
affinché adotti provvedimenti provvisori di
congelamento dei beni, per impedire che que-
ste risorse a disposizione di organizzazioni
terroristiche possano essere utilizzate per il
finanziamento delle stesse.
Articolo 15: Sono introdotti altri reati di
arruolamento e di addestramento per finalità
di terrorismo, con pene fino ad un massimo di
15 e 10 anni.
Articolo 16: Sono elencati i casi in cui è obbli-
gatoria l'autorizzazione del ministro della
Giustizia per procedere nei reati di terrorismo
internazionale.
Articolo 17: Sono ridotti gli oneri della polizia
giudiziaria in materia di notifica ed altre
incombenze giudiziarie per convergere tutte le
risorse disponibili a contrastare il terrorismo e
alla criminalità diffusa.
Articolo 18: E' consentito in ambito portuale,
nelle stazioni ferroviarie, della metropolitana
e dei trasporti urbani di linea l'affidamento di
servizi di sicurezza alle guardie giurate e agli
istituti di vigilanza privata.
Articolo 19: Il Ministro dell'Interno ha il pote-
re di autorizzare il capo della polizia, in situa-
zioni di grave emergenza, a derogare dalle dis-
posizioni vigenti in materia di spesa

Pacchetto sicurezza, in dettaglio gli articoli proposti da PisanuInternet e cellulari, le nuove disposizioni
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Il terrorismo è ormai all'ordine del giorno:la serie di
esplosioni su alcuni autobus nella rete della metropoli-
tana hanno convinto gli Stati europei e diverse città
negli Stati Uniti ad aumentare immediatamente la sicu-
rezza, specialmente nella rete dei trasporti pubblici.
Diversi i paesi che hanno annunciato un aumento delle
misure di sicurezza. Ad esempio in Italia l'autorità per
l'aviazione civile ha messo tutti gli aeroporti al massimo
grado di allerta in via precauzionale. In Francia il primo
ministro francese Dominique de Villepin ha portato il
suo paese a un livello di sicurezza solo di un gradino
inferiore al massimo dopo un incontro con i ministri di
Difesa, Interno ed Esteri per discutere delle esplosioni.
In Germania l'operatore nazionale della rete ferroviaria
ha preso decisioni per aumentare la sicurezza e i respon-

sabili dei trasporti di Berlino hanno dichiarato di aver
aumentato il personale di sicurezza nella metropolitana
e nel sistema ferroviario della città. I responsabili del-
l'amministrazione cittadina hanno detto che terranno un
incontro di crisi in giornata per decidere se introdurre
ulteriori misure. Invece, in Olanda il primo ministro Jan
Peter Balkenende ha reso noto che il suo paese sta inten-
sificando i controlli ai confini e sta aumentando i livelli
di sicurezza negli edifici in cui sono presenti cittadini
britannici. La polizia polacca ha preferito, invece,
aumentare i livelli di sicurezza nelle stazioni di treni e
autobus, aeroporti e alla metro di Varsavia, sebbene non
hanno ricevuto rapporti "su reali minacce di attacchi ter-
roristici". Le forze di sicurezza sono in stato di allerta
anche in Spagna.

Italia, Francia, Germania, Olanda, Spagna e Londra:
le misure adottate per garantire la sicurezza dei cittadini

continua dalla prima...
E così la gente di Salahuddin alla quale bin
Laden si rivolge diventa il popolo di quell'Iraq
che nel 1187 venne salvato da Saladino, allora
governatore di Egitto e Siria, sconfiggendo i cro-
ciati nella battaglia di Hattin, e il jihad diventa
l'emblema di una guerra agli infedeli attraverso la
quale il "giovane popolo dell'Islam ovunque nel
mondo e in special modo nello Yemen, devi pun-
tare per seguire la retta via segnata da Allah"
L'attacco dell' 11 marzo 2004 in Spagna è scan-
dito sempre da allusioni religiose: "se punite fate-
lo nella misura del torto subito" (Corano 16/126).
"Uccideteli ovunque li incontriate, e scacciateli
da dove vi hanno scacciati: la persecuzione è
peggio dell'omicidio" (Corano 2/191).
Dell'efferratezza di questi attacchi colpisce il
principio coranico cui s'ispirano: nel messaggio
di rivendicazione dell'attentato di Madrid è rav-
visabile un precetto islamico davvero sconcer-
tante secondo il quale: "l'uccisione di civili non
deve rattristare gli islamici", in quanto essa
sarebbe giustificata dal principio "a chi vi attacca
rispondete nello stesso modo. Fermatevi davanti
a noi e liberate i nostri prigionieri e uscite dalle
nostre terre e noi ci fermeremo". Gli attentati
hanno lo scopo di impaurire i popoli affinché fac-
ciano pressioni sui governi. I paladini della giu-
stizia rivendicano insomma una guerra difensiva
e non offensiva… 

di Flavia Campailla

Come si è rinnovata Al Qaeda

continua dalla prima...
In particolare, fra le altre misure, fu adottata dal
Consiglio dell'Unione la posizione comune
2001/931/PESC volta all'applicazione di misure
specifiche per la lotta al terrorismo. 
In particolare, fu deciso il congelamento di risor-
se finanziarie ed economiche di persone, gruppi
ed entità coinvolti in atti terroristici e individuati
in un elenco allegato alla medesima posizione. 
Oltre ad una serie di provvedimenti specifici,

sempre relativi a sanzioni finanziarie mirate, gli
Stati membri crearono nel 2002 Eurojust, ente
giuridico istituito allo scopo migliorare il coordi-
namento delle indagini e delle azioni penali tra le
competenti autorità nazionali degli Stati membri. 
Da allora diverse e tante sono state le strategie
adottate, anche dai singoli Paesi, ma tutt’oggi,
l’eco del terrorismo rimbomba ancora forte con
gli attentati.

Emma De Pascale

Allarme attentati: i mille volti del terrorismo internazionale

www.sanihelp.it
www.peacereporter.it
www.legnostorto.com

www.ideelibere.it
www.ilpungolo.com
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MARCA/MODELLO ANNO COLORE OPTIONAL
Alfa Romeo 146 1.6 benz. 1995 blu met. v.e.c.c. clima
Alfa Romeo 156  jtd 1.9 ecod. 2000 grigio met. full optional
Alfa Romeo 156 Wk jtd 1.9ecod. 2001 nero met. full optional
Alfa Romeo Gtv 200 2.0 benz 1999 argento met full pelle
Audi A4 1900 Ecodiesel 2000 argento met. full optional
Bmw 320 benzina 2.0 1993 nero met full optional
Bmw Touring Ecodiesel 2.0 2001 blu met. full optional
Bmw 523 I Tiptronic Benzina 2.5 2000 grigio met. full optional
Citroen Zk benzina 1.4 1994 grigio met.
Daewoo Nubira Wk 1.6 benz. 1999 nero met. full optional
Fiat 750 benz. 1968 blu

Fiat 850 benz. 1969 bianco
Fiat Bianchina benz. 500 1969 bianco
Fiat Bravo Gt ecod. 1.9 jtd 2001 verde met. full optional
Fiat Marea Wk Ecodiesel 2001 verde met
Fiat Marea WK HLX 1.8 benz. 1997 argento met. full Optional
Fiat Marea WK Td 100 1.9 ecod. 1997 blu met. full Optional
Fiat Marea WK Td 100 1.9 ecod. 1998 argento met. full Optional
Fiat Panda 900 benz. 1997 bianco
Fiat punto cabrio benzina 1.6 1995 blu met. v.e.c.c.s.s
Fiat Tempra wk 4x4 2.0 benz. 1992 grigio met. full Optional
Fiat seicento benzina 900 1999 amaranto met. v.e.c.c.s.s.
Ford Escort WK Chia 1.6 benz. 1996 grigio met. full Optional
Ford Fiesta Chia benzina 1.2 1998 blu met. full Optional

Ford Focus Tdci 5 porte Ecod. 1.8 2001 blu met. full Optional
Ford Focus Wk Td Ecod. 1.8 2000 blu met. full Optional
Ford Mondeo Wk Ecod. 1.8 1997 bianco full Optional
Honda Civic 1.4 benzina 1997 bianco v.e.c.c.s.s.
Lancia Dedra 1.6 benz. 1993 blu met. v.e.c.c.s.s.
Lancia Lybra Lx 1.9 ecod. 2001 blu met. full optional
Land Rover Discovery WK TD 2.5 1993 grigio met. full optional
Land Rover Freeland Wk TD 2.0 2000 nero met. full optional
Land Rover Freeland Wk TD 4 2.0 2001 verde met. full optional
Maserati Bturbo 4 porte 2.0 benz 1986 argento met. full optional
Merc. 200 Wk 2.0 benz. 1987 bianco v.e.c.c.s.s. imp.g.
Merc E Wk 270 Cdi 2.7 ecod 2002 bianco full optional
Opel Astra WK 1.8 benz 1994 blu met. full imp. gas
Opel Astra Wk 1.7 ecod. TD 1996 bianco full Optional
Peugeot 106 Xt 1.1 benz. 1993 bianco v.e.c.c.
Peugeot 205 Cabrio 1.1 benz 1992 bianco v.e.c.c.
Renault Clio RT 1.4 benz. 1994 grigio met. v.e.c.c.s.s
Renault Clio Rxe 1.4 benz 1999 nero met full optional
Renault Megane Coach 1.6 benz. 1997 amarando met. v.e.c.c.s.s tetto
Rover 200 SI 1.1 benzina 1999 argento met. full Optional
Rover 25 CLEB 1.4 Benzina 2000 verde met. full Optional
Rover 400 SI 1.4 benzina 1994 verde met. v.e.c.c.s.s
Rover 400 SI 1.6 benz. 1999 verde met. full optional
Saab 900 SE 2.0 benz 1996 blu met full pelle
Seat Cordoba 1.6 benz 1997 argento met. full Optional
Toyota Avensis WK 2.0 dti ecod. 2002 argento met. full navi
Wolksvagen Golf 1.6 benz 1999 bianco full optional
Wolksvagen  Passat 2.0 benzina 1995 blu met. full optional
Volvo 480 coupè 1.7 benz 1992 grigio met. full Optional
Volvo 940 Polar 2.0 benz. 1992 bianco full optional

Truffe: vademecum per i vacanzieri
Le partenze per le vacanze portano con sé
innumerevoli rischi: da una parte c'è il
pericolo di venire derubati lasciando la
casa incustodita; dall'altra quello di imbat-
tersi in un viaggio truffa. Vi sono numero-
si accorgimenti da mettere in atto al fine di
evitare situazioni spiacevoli, sia anti-furto
che anti-frode. Innanzitutto è importante
per evitare sgradite sorprese al rientro
delle vacanze non far sapere che si è in
vacanza, se non ai più stretti conoscenti.
Ricordarsi di farsi ritirare la posta da qual-
cuno in modo da non far capire che il
luogo non è abitato. Sarebbe consigliabile
lasciare ai vicini che rimangono un recapi-
to telefonico di reperibilità per le emergen-
ze; lasciare qualche luce accesa; non
lasciare messaggi in segreteria telefonica

con la data del rientro. Una volta certi di
aver messo al sicuro la propria abitazione,
si cerca di non incappare in una frode per
le vacanze. L'Associazione dei consuma-
tori Codacons a tal senso ha stilato un
decalogo per evitare simili situazioni. E'
consigliabile fare attenzione agli annunci
‘troppo’ vantaggiosi: meglio controllare
ogni dettaglio dell'offerta, farsi dare riferi-
menti e recapiti telefonici certi, e chiedere
una copia scritta del contratto. Se nel pac-
chetto turistico dovessero riscontrarsi ina-
dempienze, è possibile chiedere un risarci-
mento dei danni subiti inviando all’orga-
nizzazione del viaggio o al venditore una
raccomandata entro e non oltre 10 giorni
lavorativi dal rientro. Se poi una parte
essenziale dei servizi previsti dal contratto

non viene effettuata, l'accompagnatore ha
l'obbligo di predisporre alternative per la
prosecuzione del viaggio che non devono
essere a carico del cliente. In mancanza di
queste o se il turista non le accetta,l 'orga-
nizzatore deve mettergli a disposizione un
mezzo di ritorno a casa e rimborsarlo. In
caso di cancellazione del volo, il passeg-
gero, suggerisce la Codacons, ha il diritto
di chiedere la risoluzione del contratto,
ottenendo il rimborso per la parte non
usata del biglietto, e di avanzare ulteriori
azioni risarcitorie. Il reclamo deve essere
presentato alla compagnia per i voli nazio-
nali, entro tre giorni dalla contestazione,
per i casi di danneggiamento, entro 14
giorni dalla riconsegna per i casi di ritardo.  

di Pasqualina Iodice

Fondato nel 1873 dal Consiglio Provinciale di Benevento, il Museo del Sannio rac-
coglie un ricco patrimonio storico ed archeologico prevalentemente di area bene-
venta. Dopo una prima sistemazione nel 1892 nella trecentesca Rocca dei Rettori
Pontifici - sede della Sezione Storica, il
Museo del Sannio ha acquisito negli anni una
seconda sede monumentale: l'Abbazia
Benedettina di Santa Sofia, con la Chiesa di
età longobarda eretta da Arechi principe di
Benevento. Riconosciuto con Decreto
Ministeriale 15 settembre 1965 "Museo
Grande", il Museo del Sannio è organizzato in
quattro Dipartimenti e due centri di ricerche.
Testimonianze della cultura preromana nel
Sannio antico si confrontano con quelle di
area greca e magno - greca del V e IV secolo
a.C., alternate a sculture greche o copie roma-
ne di statuaria greca. Reperti di una vasta necropoli sannitica provengono da "
Caudium ed includono tra l'altro ceramiche greche e figure che risalgono fino
all'VIII secolo a.C., opera di maestri attici e di Magna Grecia. Il complesso di arre-
di dei santuari egiziani di Benevento costituisce a sua volta un "unicum", è il nucleo
di sculture egizie più cospicuo per quantità e qualità rinvenuto fuori dell'Egitto.
Interessante una recentissima ipotesi di Elio Galasso secondo la quale, con l'arrivo
del Cristianesimo, la dea Iside demonizzata e rimpiazzata dalla figura della Vergine
- che presentava le stesse caratteristiche iconografiche di "mater lactans" divenne
"strega".  Di qui l'origine della leggenda delle streghe di Benevento, che dal
Medioevo ad oggi continua ad ispirare arti figurative, letteratura e musica.
Importanti reperti della necropoli longobarda di Benevento del VI - VII secolo, armi,
utensili, vasellame, monili ed elementi di abbigliamento confluirono nel 1927 nel
Museo, che conserva anche monete d'oro della zecca longobarda con le immagini
dei duchi e dei principi. Nel Dipartimento di Arte sono presenti opere di Donato
Piperno, pittore raffaellesco attivo in Benevento nel 500 e di artisti di area napoleta-
na; tra i tanti Achille Vianelli ( 1803 - 1894 ) vicino alla scuola di Posillipo che ha
lasciato delicate immagini della Benevento ottocentesca, in parte distrutta da bom-
bardamenti del 1943. Da segnalare, di Giuseppe Bezzuoli (1784 - 1855), "il ritrova-
mento del corpo di Manfredi tre giorni dopo la battaglia di Benevento del 1266",
spettacolare scena che domina l'Auditorium dell'Istituto, sede di continue attività
culturali, e le opere di notevoli artisti italiani del 900, tra cui un bassorilievo di
Pericle Fazzini raffigurante la danza delle streghe sotto il noce di Benevento.

di Andrea Merola

Speciale beni culturali a Benevento:
il ‘Grande’ Museo del Sannio

I suggerimenti utili per fronteggiare quest’ondata di caldo torrido,
A rischio le persone anziane, i bambini e chi pratica attività sportive

Le ondate di caldo torrido possono causare
parecchi disagi e numerosi problemi di salu-
te nelle fasce più vulnerabili della popola-
zione anziana, specialmente se di età supe-
riore a 65 anni, bambini molto piccoli. Il
Ministero della Salute ha attivato il call cen-
ter 1500 per le emergenze sanitarie che for-
nirà informazioni su come difendersi dagli
effetti delle elevate temperature. Tanti i sug-
gerimenti dati in caso di caldo eccessivo:
- L'uso di un ventilatore o di un condiziona-
tore d'aria rinfresca l'ambiente, dando una
sensazione di beneficio. E' opportuno evita-
re, comunque, continui passaggi dagli
ambienti caldi a quelli più freschi.
- Bere molti liquidi anche se non se ne sente
il bisogno, privilegiando l'acqua del rubinet-

to. Evitare di bere bevande gassate o troppo
fredde, bevande alcoliche e caffé. 
- Preferire piccoli pasti durante la giornata,
ricchi soprattutto di verdura e frutta fresca. 
- Evitare di esporsi al sole nelle ore centrali
della giornata e uscire in quelle meno calde:
fino alle 11 del mattino e dalle 18 di sera. 
- Ripararsi la testa con un cappellino chiaro,
indossare occhiali scuri, vestire con capi di
lino o cotone, evitare di indossare abiti di
fibre sintetiche.
- Ricordarsi che il caldo può potenziare l'ef-
fetto di molti farmaci utilizzati per la cura
dell'ipertensione arteriosa e di molte malat-
tie cardiovascolari. 
- I pazienti ipertesi e cardiopatici, soprattut-
to se anziani, sono particolarmente suscetti-

bili agli effetti negativi del caldo e possono
manifestare episodi di ipotensione arteriosa
(diminuzione della pressione arteriosa) nel
passare dalla posizione sdraiata alla posizio-
ne eretta. E' consigliabile, pertanto, evitare il
brusco passaggio dalla posizione orizzonta-
le a quella verticale.
- Nel caso specifico di malessere causato da
un possibile colpo di calore, attivare pronta-
mente il servizio di emergenza sanitaria
(118) e in attesa dell'arrivo dei soccorsi
togliere i vestiti alla persona che si sente
male, portarla in un luogo fresco e ventilato,
fare spugnature di acqua e mettere una borsa
di ghiaccio sulla testa, nel tentativo di
abbassare la temperatura corporea.

di Maria Paola Oliva


